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Grosso impegno 
nelle diffusioni 
di domani 
(conclusioni del CC) 
e di domenica 

.tu •'• * ' e 
Le eraanlzzaxtonl d*< Partito • della Pederatlone giova
nile eomuniata proseguono nell'Impegno di diffusione 
deH'« Unita» estendendo la mobilitatone del compagni 
• del giovani, oltre che alla domenica,.ad altre scadenze 
nel coreo della settimana In collegamento con gli 
sviluppi delle lotte del lavoratori e dèlia situazione poli
tica. La diffusione feriale, Infatti, prosegue In questi 
giorni In concomltama con il CC del PCI: In partico
lare un grosso Impegno è previsto per domani, venerdì, 
con la pubblicazione dell'intervento del compagno Ber
linguer e della .conclusione dei lavori. Ed ecco altre 
prenotaslonl per domenica • : Savona diffonderà 5.000 
copie; Varese 10.000; Rovigo e.OOO; Ferrara 21.000; Gros
seto £300 copie in più; Bari 4.100 In più; Lecce più 3.000. 

Un'America delusa e in crisi esprime un voto essenzialmente negativo 

Inquietudine nel mondo per la vittoria di Reaoan 
Si fa pressante la necessità 
di nuove iniziative di pace 

H nuovo presidente ha avuto il 51% dei suffragi contro il 41 del suo antagonista e il 7% di Ander
son - Per la prima volta in 26 anni maggioranza repubblicana al Senato da dove escono prestigiose fi
gure «liberal» come McGovern, Church e Javits - Nel futuro governo Kissinger, Haig e Jackson? 

LOS ANGELES — Il neopresidente degli Stati Uniti,- Ronald Reagan, con la moglie Nancy 

All'esultanza dell'Ameri
ca (e non soltanto l'Ameri
ca) di destra, corrisponde 
nel mondo un drammatico 
Interrogarsi sulla vittoria 
di Reagan. . 

Certo, occorre attendere 
la verifica dei fatti, non 
farsi influenzare oltre misu
ra dall'immagine che il vin
citore ha voluto dare di sé 
nella campagna elettorale, 
tener conto del possibile 
jato tra le parole dette e le 
intenzioni, le possibilità 
reali, le respoastabilita che 
cadono sulle spalle di chuuv 
que sì assida nella « sala 
ovale » della Casa Bianca. 
Ma sarebbe miope ritenere 
o sperare che tutto si ridu
ca a un mutamento di per
sone e di stile, o, peggio. 
che in fondo « adesso le co
se sono più chiare». Fac-

. clamo attenzione: è un mo
to abbastanza profondo 
quello che ha portato Rea
gan sull'altare, un moto ali-

- mentato da tante cose (de* 
" lusione per le promesse 

mancate, senso di frustra

zione per la crisi america
na, un .desiderio di certez
za a ogni costo). Reagan ha 
vinto dicendo demagogica-
mente agli americani che 
la loro crisi non ha motiva
zioni. oggettive ma è solo 
dovuta al fallimento dell' 
amministrazione Carter; ba
sta quindi rimettere le co
se a posto alla Casa Bianca 
e tutto tornerà sotto con
trollo. • •-

E' vero, Invece, che Car
ter è rimasto schiacciato 
dal peso del pròpri. insite -
cessi, e chVrAmerica ave
va bisognò di una profon
da rettìfica. Il primo falli
mento si è avuto sul terre
no economico. Nella campa
gna elettorale del 1976 Car
ter sottovalutò la gravità e 
la natura della crisi. Pro
mise di affrontare alcuni 
nodi di fondo d'energia, i 
rapporti col mondo sotto
sviluppato) ma a un certo 
punto si arrese di fronte 
alla pressione; e ai «no» 

.dei potentati sbandando 
tra misure contraddittorie. 

Doveva 
1 
Anche di questo si è 

pasciuta l'offensiva di Rea
gan. Il secondo terreno di 
fallimento è stata la politi-

? ca estera. Carter.l'affrontò 
-con un'impostazione- mar-
eataaaente ideologica <i*-di
ritti ' umarfi») oscillando 

- tra tentazioni destabilizzan
ti (di qui la nervosa rea-

'. zione dell'URSS e dei suoi 
alleati) e vergognose cpper-
ture verso.alcuni dei regi
mi più tirannici della pro
pria area. -

'Davanti al nuovi/ duri 
. fattori dèlia realtà del 

mondo, Carter s'è fatto tra-
. scinàre dalla retorica sul 

«declino dell'America» 
reagendo ìn termini nazio
nalisti (siamo e saremo la 
« prima potenza ») Con ciò 

offri vasto terreno alla più 
sciolta agitazione dei suoi 
avversari di destra. Un e-
sempio: non si può negozia
re il SALT 2, firmarlo e poi 
presentarla come qualcosa 
«he avvantaggerebbe VUm 
e accantonarlo coinè rap
presaglia, senza die finisca 
col prevalere chi, come Rea
gan, ha subito detto che 
del SALT-2 non voleva sa
perne. ET in simili contrad
dizioni di fondo e non nell* 
amletica psicologia del per
sonaggio che la sua presi
denza è naufragata. In so-

. stanza Carter ha fallito per 
aver cercato d'imporre me
todi e soluzioni vecchie al 
quesiti nuovi di un mondo 
in trasformazione che non 
si lasciava più governare da 

uno o due centri dì potere. 
Basta ripensare al falli
mento della. strategia di 
Camp David per il Medio 
oriente che tagliava fuori 
troppi protagonisti e trop
pi legittimi interessi. E' ve
ro che problemi analoghi 
si presentavano anche all' 
altra maggiore potenza e 
che anche qui si registrava 
un'analoga' difficoltà a ri
spondervi in modo costrut
tivo: l'Afghanistan ne è l'e
sempio più grave. Purtropv 

netarismo, di conservatori
smo, di utopia passatista — 
sono state giudicate negati
vamente nelle più diverse 
parti del mondo. Non solo 
esse non appaiono ìn grado 
di risolvere i problemi eco
nomici degli Stati Uniti e 
dell'area mondiale di cui 
sono perno, ma rischiano di 
aggravare tensioni e contra
sti sociali 

In politica " estera è 
schiacciante il richiamo na
zionalista, l'obicttivo della 

pò è anche mancata sinora / superiorità militare e del 
neL inondo fazione j|i_ un - la riconquista di una leader-
suffleieate schieramento dì 
masse e di forze politiche 
che ponesse e imponesse il 
problema di un nuovo as
setto dei rapporti interna
zionali liberato dalle logi
che di potenza. . 

Óra tocca a Reagan, le cui 
concezioni politiche sembra
no approfondire il distacco, 
che fu già di Carter, da una 
visione realista del caratte
re della crisi americana e 
della crisi mondiale. Le sue 
ricette — un misto-di mo-

shlp mondiale, fi rischio é 
che su un mondo ormai 
multipolare torni a proiet
tarsi il peso tremendo di 
una gara senza sosta alla 
prevalenza militare, con 
tutto dò che questo com
porta non solo di distruzio
ne delle risorse ma di av
velenamento dei rapporti 
Internazionali, di chiusura 
della dialettica intero azio-
'-•:•;• :- ; . . . " .̂ :.'.:-':...* :.?' 

(Segue ìn penult ima) -

La svolta negli Stati Uniti rischia di aggravare le tensioni internazionali 

Allarmate 
reazioni 
in tutta 
l'I 

In Europa, la maggior parte del governi e 
dell* forze politiche hanno reagito con preoc
cupazione all'elezione dì Reagan. Dal Par
lamento europeo è glanto t*rirterrooaHve sai 
fatare dei rapporti fra Europa e USA. L'Eu
ropa — ha detto la presidente Simone Veli — 
deve ora affermare con maggior forza ti suo 
ruolo e la sua specificità. Nella Repubblica 
federale tedesca si esprimono Umori per la 
sorte del dialogo Est-Ovest e delle traila»ve 
sul disarmo. Schmid! ne parlerà con H Reo-
dette-nel corso delta visita a Washington 
ti t f novembre. Prima si incontrerà con Gi-
scard a Parigi. Anche netta capitale francalo 
si denuncia il perìcolo che ora si restrin
gane I margini per l'autonomia doP/Europe 
e per la sua «specificità». I l premier sve
dese FalMftì esprime preoccupazione per un 
peggioramento dei rapporti Iwlw nazionali. 
Unica soddisfatta la Tnatcner. IN ULTIMA 

La liberazione 
li ostaggi 

appareora 
più affinile 

In Iran la sconfitta di Carter sembra aver 
colto tutti di sorpresa. Nonostante l'osten
tata indifferenza mantenuta anche dopo U 
risultato, sta di fatto che molte previsioni 
risultano capovolte e nuovi problemi si apro
no. La questione degli ostaggi in primo pia
no: ci si attende una battuta di' arresto. 
che'porterebbe nuovi elementi nel già ac
ceso dibattito politico interno. Anche le sor
ti della guerra con llrak appaiono collega-
te aDa nuova situazione creatasi in USA, 
sebbene un portavoce dell'ufficio del primo 
ministro Rejai si sia affrettato a dichiarare: 
e Non fa per noi alcuna differenza che l'elet
to sia Carter o Reagan >. Dietro la riserva
tezza degli esponenti iraniani sta la diffusa 
consapevolezza che fl processo messo fati
cosamente in moto nelle ultime settimane 
subirà in ogni caso un rallentamento. ~ 

A PAGINA 1 

a Mosca 
per l'ondata 
a destra 
rivelata dal voto 

Cautela nello prime valutazioni che giungo
no da Mosca. L'accento — piuttosto che sulla 
vittoria del candidato repubblicane — è 
tato sulle ragioni della sconfitta 
Por la e Tassa f« 
tute è stava 

stufo riniziatore nette trattative 

la strada ueP/accentuazione delie tensioni in-
fernaxieualt e /Per B 
H future* 
si dfce a 
Nixon, è 
SALT. Nel 
tavia un senso di 
zione. P » che n risultavo vere e 
«rutta salsi a puHHcu neuuHvas 
ujH -Stufi UnM 'U nroeccupufu gH 

delta capitale sovietica. Ci si 
sulle serti dui SALT l e sufruttuu-
USA verse rEaruna. A PAG. 1 

Pedino attende 
alla prova dei 
fatti la nuova 
amministrazione 

«Speriamo e ci aspettiamo --commenta da 
Pechino un comunicato diffuso dal ministero 
degli esteri — che la nuova amministrazio
ne. aderisca ai principi del comunicato di 
Shanghai- • della riapertura delle relazioni 
diplomatiche, in modo che le relazioni ano-
americane possano progredire e rafforzarsi ». 
La Repubblica popolare cinese attende dun
que alla prova dei fatti fi presidente Reagan, 
dopo che fi « candidato » Reagan aveva su
scitato sospetto e diffidenza per le sue af-

- fermazMaé sulla questione di Taiwan. Del 
nuovo presidente — si commenta — potreb
be essere gradita in Cina la maggior e du
rezza > nei confronti dell'Unione Sovietica. 
Sfogandole ragioni defFesto elettorale I*a-

; genzia « Nuota Cina » afferma che un certo 
sosteeno tra gli. indecisi è stato acquisito 
da Reagan con la rettifica di alcune delle 
sue posizioni pia conservatrici. A PAGINA 3 

Prevale la preoccupazione nelle reazioni italiane 
Pajetta: il mondo vuolt autonomia e disarmo - Craxi: un presi dento di destra - Andreotti: ratificar» il SALT-2 • Dichiarazioni 
di Magri/Piccoli, Ungo e Spadolini - L'intervento di Bufalini ai CC e un articolo di Barca - Messaggi di Pertmì • Forlani 

ROMA — Non certo omoge
neo si presenta il tono delle 
reazioni politiche italiane al
la - elesione .di Ronald Rea
gan. Cominciamo col registra
re la «grave pteoccapasione» 
per i risaltati elettorali .ame
ricani espressa ieri dal com
pagno Paolo Bufalini, nell'in» 
terremo al Comitato centrale 
del PCI, di cui «spie reso
conto diamo in altra pagina. 
Anche il compagno Gian Car
lo 'Pajetta, dal canto suo, ha 
rilasciato nna dichiarasione al
la stampa - nella ' quale, valu
tando il «accesso di Ronald 

Reagan, egli osserva che i l 
problema e non è tanto quel
lo dì interrogarci sulla per
sonalità del UBOYO presidente, 
che potrebbe voler dare una 
prova di maggiore , coerenza 
del sue predecessore e ricor
dare che altri repubblicani non 
hanno voluto confondere la 
lem ' politica con l'avventuri-
amo. Debbiamo - preoccuparci • 
— ha detto Pajetta. — della 
pestibililà che le lobbies el-
tranriste interessate ad una 
presenta americana di tipo 
imperialista in tanta parte del 
mondo irrigidiscano la poli-

tic» degli USA in un 
lo ^ nel quale . è gravemente 
isolato i l precesso di diati n 
sione. 

«Sulla base di un consenso 
ottenuto anche per le incen-
gruenae . della politica catte-
riana — ha proseguito Pajet
ta — pe i essere possibile al 
complesso economico militare 
di sv'rjwre sempre pie neri-
eelosamenie la corsa agli ar
mamenti, per la ricerca di 
more armi che potrebbero in
durre a credere di poter 
schiacciare l'avversario in una 
guerra atomica, e quindi 

-valere etnea essere ncemveM 
da una altrettante catastrofica 
ritorsione. 

«L'Europa ha oggi naia più 
grande responsabilità — ha 
proseguite il compagne Pajet
ta —. Prourie per la teujau 
•abilita degli USA nella st

uella quale facciamo 
fl nuove puistih Mi) de* 

che ai nemeue in 
le aiieense — vaie a 

dire all'Est e all'Ovest — au
tonomia e libere evilapps del
le , nasioui, ripresa della peti-
tira della distensione, equili
brio strategico, da ottenete 

••.•••'..,.'„ '\{i. •--":."••: Dal nostro corrispondente y ; . ^ .,, ^ • ^ 

NEW YORK — Ha vinto il repubblicano Ronald Reagan, e con un distacco schiacciante. 
Ha conquistato la maggioranza assoluta dei voti espressi, obiettivo difficile in una gara 
a tre, e poiché è arrivato in testa in quasi tutti gli stati, ha fatto suoi quasi tutti i 
grandi elettori che il prossimo 15 dicembre daranno una sanzione formale al pronun
ciamento del corpo elettorale americano. Ha conquistato il 51% dei vóti (43.065.765 al 
99% dello scrutinio), contro il 41% di Carter (34.733.785) e il 7% di Anderson (5559.773). 
A Carter è rittscito di ottenere la maggioranza soltanto nella sua Georgia, nelle Hawai, 
nel Maryland, nel Minnesota, nel Rliode Island, nel West Virginia. Il computo finale 

: •> . (.- • . dei grandi elettori ne as
segna 483 a Reagan, 49 a 
Carter, nessuno ad Ander
son. Il 20 gennaio 1981, 
giorno dell'insediamento, 
Jimmy Carter passerà a 
Ronald Reagan te consegne 

.e lascerà la Casa Bianca. 
La portata dello sposta

mento dell'elettorato ameri
cano verso l'uomo che è un 
simbolo del moderatismo 
conservatore aleggiante da 
un anno almeno sul paese 
è tanto consistente da cam
biare nel profondo la fac
cia politica dell'America e 
tutta la sua rappresenta** 
za. Reagan ha sfondato net 
&fd, cheeracarterfam,É 
net. granai stati industriali 
pììi popolósi dettareànord
orientale, oltre a stravin
cere in tutto rovest, a par
tire dalla California, dova 
era considerato imbattibile, 
1 repubblicani, che da ven
tisei anni, cioè anche.quan-
do avevano ottenuto ta pre
sidenza, erano rimasti m 
minoranza nette due came
re, hanno conquistato ; la 
maggioranza al Senato (che 
conta cento membri e si 
è rinnovato per un terzo): 
avevano 41 senatori e ora 
ne hanno 51 contro 48 de
mocratici e un indipenden
te, Il che vuol dire ette pas
seranno dai democratici ai 
repubblicani te presidenze 
delle più importanti com
missioni. Anche atta Came
ra dèi rappresentanti (i età 
435 deputati vengono elet
ti tutti ogni due anni) to 
spostamento è forte» ma 
la maggioranza resta demo
cratica. 1 repubblicani so-
no saliti dai 159 a 192 seg
gi, i democratici sono sce
si da 276 a 241 (e poi vi 
sono due indipendenti). I-
noltre i repubblicani han
no strappato ai democrati
ci anche due dei 13 posti 
di governatore che erano in 
lizza* ^ 

Tuttavia, anche queste ci
fre, pur etoquentissime, 
non danno il quadro com
pleto delta ondata che ha 
cambiato la faccia politica 
degli Stati Uniti. Alcuni tra 
gli elementi più * Uberai» 
del Senato, come U pre
sidente della commissume 
esteri Frank Church, che a-
veva rappresentato fidano 
per quattro legislature a 
George McGovern, U can
didato presidenziale che. nel 
72 fu ti simbolo sfortuna
to deWaltra America con
tro Nixon, sono stati bat
tuti a conclusione di una 
campagna repubblicana 
che mirava esplicitamente 
a spazzar vìa dotta pre
stigiosa assemblea i per
sonaggi pèk avanzati. Inol
tre va calcolato che netta 
pratica i parlamentari non 
si dividono rigidamente se
condo i partiti ài apparte
nenza ma per blocchi con
servatori e progressivi dt 
provenienza mista che di 
.volta in volta si formano 
sui singoli problemi. Ec
co perché tra i risultati 
sintomatici c'è da segnala
re anche la sconfitta a 
New York detta candidate 
propessisia democratica 
Hoftzman e del vecchio Ja
vits, autorevolissimo deca
no del Senato, repubblica-
no Uberai, ad opera di Ai 
& Amato, un personaggio 
discusso che ha cavalcato 
ronda di un rigurgito da 
maggioranza silenziosa pro
veniente dai suburbi, roc-
caforti del ceto medio, con
tro te città corrotte e de
gradate. E onesto mena cal

dei dilìgenti del PCI* 
U uasiaggia in

ni ms puuidiiuw USA 
dal assidenti 
ceur-m - r i « 
ratoe — che Etti supri af
fo sene amene* con eeuìlibrm 
e l u a i n i i i i l i i i , ni inanimil i 
della uose, della fratellaueu 
fra tutte le nealenl. nella as> 
dapasnkusa nei popoli, sW 
diritti civili e umani e di uno 

effi 
nel 
dei 
lisa 

letta 

litici 

la fame 
anche 

del pancia hn-
legate a uueUe omeri 

da vincoli non solo pe
ni alleauua e * amid-
•a anche umani, di.ssn-

tomunanaa di ideali. In 
di voler dunuue uceu-

gli**» - ceattmde il msnag 
gm di Pettini — i pia san» 
cori veti augurali per il suc-

della sua altissima mb> 

lue e 

Dui-caute tue, il 

(Segue in penultime) 
Amelio Coppola 

(Segue in penultime) 

I1GG 
i resi noti 

ico e 
iHnterTénto 
di BCT^guer 

, B. Comitato ceptrtle :ée\^;^àa^pm^^el^^^^ 
noci lavori approvando aJTuaanimitàj. dopo un ampio di
battito — che era cominciato lunedi, pomeriggio — la 
relazione introduttiva dt Gerardo Chiaroroonte ed un doco-
meoto politico che vefrà reso noto oggi. Nel corso della 
seduta7 pomeridiana di ieri èra intervenuto nel dibattito, 
prima delle conclusioni di Chiaromoote, il compagno En
rico Berlinguer, pel suo intervento daremo conto domani. 
Il carattere impegnativo della discussione è sottolineato 

. anche dal numero molto alto degli interventi: 55, mentre 
altri 21 compagni hanno rinunciato a prendere la parola 
per consentire la conclusione dei lavori .entro la serata 
di ieri. Sono stati cosi passati al vaglio i problemi più 

.acuti del paese, alla luce delle prossime,scadenze poli
tiche e in vista.delle iniziative necessarie per creare le 
condizioni di una nuòva fase di sviluppo democratico. 
Insieme ai temi di politica interna, è stato affrontato 
anche quello delle prospettive internazionali, soprattutto 
dopo l'esito delle elezioni : presidenziali in USA di cui si 
è cercato di dare una prima valutazione. Nella .discus
sione erano intervenuti, ieri mattina, i compagni Cuffaro, 
Petruccioli, Massimo D'Aleuta. Ambrogio. Minucd. Peg
gio. Nilde Jotti. Bufalini. Fanti, .Ariemma e Gian Carlo 
Pajetta. Poi. nel pomeriggio, hanno parlato i compagni 
Longo, Verdini; 'Fumagalli, Ràggio. Manfredini, Tiziana ; 
Arista. Esposto, Andriani. Luporini e VàlenzL Di tmu 
larga parte dei.loro interventi pubblichiamo il resoconto 
nelle pagine interne. ALLE PAGINE 7-1 -1 

Scandalo petroli: 
a A • 

apassapprto 
a Sereno Freato 

. 

ieri ha ritirato fl 
è auto pie*» 

di WOmm, che ha iodUato Vt 
di. Mura anche di 

che di f c t a e a n o h coetrammaujo»; Lo 
dal» del petrolio sta provocando forti ripercussioni m 
carni de: mri auettina aBn CmTiflhjccm si è tenuto DB 
«vurtk»» «M dhitftatt de dmlm um&mmaa m della 
I I I É W I B Impunto n pinastro Reviguo parìaaula al Se-
ai cmrmusuutari una capta del « rapporto VMalis. n eom-

. h) «nebbie» che 
T«a«TaPe>. Du 

m Prucuru «Mta ctaMsM due amnj (a hmiobm 
Fea comawmnte deQa Guardia di 


